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GIANNI CELATI




 Quattro novelle sulle apparenze
Quattro novelle sulle apparenze è una raccolta di brevi racconti scritti da Gianni Celati, inserita nella tradizione di novella italiana di contenuto filosofico. L’anno della prima edizione è il 1987 ultimamente riproposta da Feltrinelli (2012).

La prima novella, “Baratto”, prende il titolo dal protagonista che decide improvvisamente di non parlare più e viene lasciato dalla moglie che va a vivere col fratello. Una delle tesi portanti di questa novella è quella che la vita è una vera e propria messinscena, una specie di sogno da cui è difficile risvegliarsi. Di tutto ciò che si pensa o si dice non resta niente. È lo stesso Baratto ad esserne convinto, e lo spiega durante una seduta spiritica: 
Le frasi vengono e poi vanno, e fanno venire i pensieri che poi vanno. Parlare e parlare, pensare e pensare, poi non resta niente. La testa non è niente, succede tutto all’aperto. 

La seconda novella, “Condizioni di luce sulla via Emilia”, descrive un vecchio dipintore di insegne che è ossessionato dai fenomeni della luce e dice a chiunque parli con lui di vedere ovunque una specie di tremolio. Questa novella allude a come il mondo dovrebbe apparire realmente.

La terza novella, “I lettori di libri sono sempre più falsi”, narra di uno studente di letteratura, che ha come scopo iniziale quello di capire cosa trasmettono i libri ed è infastidito sempre più da coloro che si vantano di aver letto tanti libri e fingono di conoscerne il significato. 
Ed infine, l’ultima novella è quella della “Scomparsa di un uomo lodevole”. Un quarantenne, padre di un figlio con cui ha diverse incomprensioni, si “vede vivere” e si sente perduto.
Personalmente, le novelle che sono state di mio gradimento sono state la prima e la terza, in quanto hanno dipanato alcuni quesiti che mi frullavano nella mente e contemporaneamente mi hanno aperto gli occhi su cose che precedentemente erano nei meandri del mio subconscio. Mi pare che lo scrittore voglia dire che dietro le apparenze ci sono altre apparenze! Dietro una maschera un’altra maschera!

Non potrei non consigliare questo libro a chi ha voglia di capirne di più su ciò che ci circonda.

Giuliana D’Ambrosi

-- o --

L’autore è uno scrittore, traduttore e critico italiano molto famoso. Laureato in letteratura inglese presso l’Università di Bologna, ha curato innumerevoli traduzioni di classici inglesi e ha scritto opere importanti come “Lunario del Paradiso” e “Narratori delle pianure”.

Il tema che unisce le storie è sicuramente l’apparenza, ma anche la sensazione che le cose più semplici portano a situazioni inaspettate che rende il lettore come sospeso a mezz’aria.
Nella prima novella, il protagonista è Baratto, un insegnante di educazione fisica che, di punto in bianco, decide di non parlare più. Stanco delle parole, preferisce abbandonarle per incentrare la sua attenzione su altre cose.

Nella seconda, invece, il personaggio principale è un semplice dipintore d’insegne che ama dipingere paesaggi e non si accontenta di ciò che i suoi occhi vedono. Egli è intenzionato a “capire come appaiono le cose quando stanno ferme, quando sono toccate dalla luce”. 

Nella terza, c’è uno studente di letteratura che si accorge di non aver mai capito cosa significhino davvero i libri, e comincia una ricerca copuliscono di capire il significato.

Nella quarta ed ultima, invece, c’è un padre vedovo che cerca di restaurare un rapporto con suo figlio, provando a capire i suoi meccanismi. Ma si arrende e ad un certo punto cerca di mandarlo via di casa.

In tutte le storie compaiono continuamente parole come “apparenza” o “messinscena”. I personaggi hanno anch’essi dei tratti comuni: tutti sono stanchi di doversi attenere a degli schemi e, quindi, cercano di andare oltre le apparenze e capire cosa c’è dietro ogni cosa, a partire dalla più banale, come nel caso dello studente che dopo anni di studio e dopo tanti romanzi letti comincia a domandarsi qual è il messaggio racchiuso nei libri.

A mio avviso, questo testo è molto interessante, ma non è una lettura per tutti. 

La struttura narrativa e il lessico rendono la lettura molto scorrevole e gradevole, ma i contenuti non sono sempre facili da comprendere. In ogni caso, credo che l’autore sia riuscito a sottolineare una caratteristica umana molto importante e che spesso rimane nell'oblio: la curiositá.

Ancora, l’autore, con quattro semplici novelle, è riuscito a dimostrare che nulla è certo e che come i protagonisti, semplici, banali si trovano improvvisamente persi. Questo perdersi mi sembra sia una bella chiave di lettura di Celati!

Maddalena Caldarelli

